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Da Tokio nuova spinta 
al ribasso del dollaro 
Petrolio a 15$0 ieri a New York 
Il minor costo dell'energia favorisce Europa e Giappone - Previsiti riduzione dei tassi 
d'interesse ed aumento della domanda interna - Esportazioni record di automobili 
ROMA — Per la seconda volta In poche 
settimane l'iniziativa per il deprezza* 
mento ulteriore del dollaro è venuta da 
Tokio. La discesa da 190 a 186 yen (1.608 
lire) non è un «crollo», come veniva qua­
lificato ieri da alcune fonti di informa­
zione, ma ha egualmente forte peso per 
i fattori che mette in movimento. Il mi­
nistro delle Finanze Noboru Takeshita 
ha dato come probabile una nuova ri­
duzione del tasso di sconto portato di 
recente dal 5% al 4,5%. La riduzione di 
mezzo punto, in realta, venne ritenuta 
insoddisfacente fin dall'inizio. Il ban­
chiere centrale, Sumita, ha subito 
smentito una riduzione dello sconto ma 
a questa divisione delle parti si è già 
assistito nelle scorse settimane ed i se­
gnali del governo di Tokio sono risulta­
ti esatti. 

Il governo di Tokio non è ossessiona­
to dalla esportazione dei capitali all'e­
stero che preoccupa, invece, alcuni am­
bienti bancari. È invece ossesionato 
dall'avanzo commerciale con gli Stati 
Uniti e l'Europa occidentale che è all'o­
rigine di crescenti pressioni da parte di 
Washington e Bruxelles. La bilancia 
commerciale giapponese ha ottenuto in 
gennaio 1.849 milioni di dollari di avan­
zo dovuto principalmente alla esporta­
zione di auto, motocicli, macchinari e 
attrezzature automatiche per ufficio. 
Le esportazioni di auto sono cresciute 
del 26%. Nell'insieme le esportazioni 
giapponesi risultano cresciute del 
15,5% a gennaio rispetto all'anno pre­
cedente. Le importazioni, invece, sono 
aumentate del solo 2,6%; dì qui la op­

portunità di una manovra che favori­
sca l'aumento della domanda interna. 

La Borsa di Tokio, in piena efferve­
scenza, sconta tuttavia che la rivaluta­
zione dello yen limiterà le esportazioni 
manifatturiere nei prossimi mesi. Sono 
Invece fortemente richiesti i titoli fi­
nanziari, immobiliari e dei servizi: si 
anticipa un accrescimento di questi tipi 
di domanda interna anche in relazione 
al minor costo del petrolio importato 
per i consumatori. 

La volta petrolifera è cruciale per i 
mutamenti in corso nei rapporti fra 
economie nazionali. I giapponesi sem­
brano orientati a trasferire tutto il be­
neficio del prezzi fortemente ridotti — 
in dollari e all'origine — ai consumato­
ri. Negli Stati Uniti, invece, si parla di 
una imposta pari al 25-30% del valore 
all'importazione del petrolio. Anche in 
Europa occidentale l rapporti fra eco­
nomie nazionali saranno regolati in 
larga misura dall'impiego dei ribassi 
petroliferi. C'è un orientamento della 
Comunità europea a trasferire il minor 
costo dell'energia ai consumatori ma 
non tutti i governi sono egualmente de­
cisi in questa direzione. 

In Germania occidentale l'effetto pe­
trolio è assai forte perché il deprezza­
mento del dollaro in marchi è fra i più 
alti. Ciò ha condotto alla revisione al 
rialzo delle previsioni di aumento del 
prodotto già per il primo trimestre: fra 
il 4% ed il 4,5% in luogo del 3-3,5% 
precedente. L'Italia è anche favorita 
per l'alta incidenza del petrolio nel con­
sumo energetico totale, il disavanzo 

commerciale dovrebbe alleggerirsi au­
tomaticamente ma il trasferimento del 
minor costo all'industria richiede la re­
visione delle tariffe: elettrica e del gas. 
Trattandosi di decisioni politiche che il 
governo rinvia c'è il rischio, come mini­
mo, di uno svantaggio congiunturale 
dovuto ai ritardi del governo. 

Di ciò soffre la posizione della lira nel 
Sistema monetario europeo (oltre che 
dalla depressione del dollaro ieri a 1.608 
lire). In un quadro di rilancio su tutti i 
fronti dell'economia in Europa occi­
dentale, l'Italia perde punti. Il prezzo 
del petrolio è sceso ieri a 15,90 dollari 
sul mercato di New York. L'Egitto ha 
reso ufficiale una riduzione di 3,70 dol­
lari che porta il prezzo a 19 dollari (l 
prezzi sono differenziati per qualità e 
vicinanza ai posti di raffinazione e con­
sumo). La domanda di petrolio per il 
primo trimestre 1986 si va attestando 
leggermente al disotto rispetto all'anno 
scorso; l'offerta è invece molto aumen­
tata. 

L'Arabia Saudita vende 5,1-5,3 milio­
ni di barili al giorno, un buon venti per 
cento in più della quota degli accordi 
Opec. Sta dunque realmente conducen­
do una «guerra del ribasso». Ci hanno 
già rimesso alcuni paesi, come il Messi­
co che ha potuto vendere soltanto 1,2 
milioni di barili contro 1,5 milioni di­
sponibili. Si dovrà andare ad aggiusta­
menti politici. Messico e Nigeria offro­
no petrolio ai paesi creditori disposti ad 
aiutarli finanziariamente. 

Renzo Stefanelli 

La Rinascente 
vende di più 
e aumenta 
il capitale 
Registrato un incremento del 10,5% nell'85 
Un gigantesco deposito sorgerà a Segrate 

MILANO — Per la Rina­
scente il 1985 è stato •miglio­
re del 1984«, e quando il con­
siglio di amministrazione, 
tra qualche settimana, avrà 
a disposizione tutti i dati per 
un esame approfondito del 
bilancio, con ogni probabili­
tà si verificherà che l'utile 
netto è cresciuto, e che quin­
di crescerà anche il dividen­
do. Le vendite hanno rag­
giunto infatti i 2.280 miliar­
di, con un incremento sull'84 
valutabile attorno al 10,5%. 
Queste le anticipazioni for­
nite dal presidente della so­
cietà Gianluigi Gabetti nel 
corso dell'assemblea straor­
dinaria convocata per deli­
berare un aumento di capita­
le di 7 miliardi nominali e 
per l'elezione nel nuovo con­
siglio di uomini della Saes (la 
finanziaria del gruppo Fiat 
che ha il 47% delle azioni Ri­
nascente), al posto di quelli 
di Cabassi, definitivamente 
uscito dal libro soci della so­
cietà. 

L'aumento di capitale, il 
terzo in meno di un anno, 
consentirà alla Rinascente 
di raccogliere in totale, con i 
sovrapprezzi (l'azione ri­
sparmio vale 50 lire nomina­
li, ma viene offerta a 650) 166 
miliardi. Nel quadriennio 
1985-88 l'autofinanziamento 
porterà alla società altri 80 
miliardi annui, per un totale 
di 320. La somma, 486 mi­
liardi, si avvicina molto al 

totale degli investimenti 
programmati dall'azienda. 

Tra gli investimenti di 
maggior rilievo il completa­
mento della rete informati­
va, con l'introduzione di 
nuove apparecchiature per 
la gestione delle merci sul 
punto di vendita: ciò consen­
tirà una gestione automatiz­
zata delle scorte e dei magaz­
zini. Altro Investimento, un 
enorme deposito alimentari, 
destinato a servire tutto il 
Nord Italia, che sorgerà a Se-
grate: 35mila metri quadrati, 
con un capannone alto in un 

fiunto anche 30 metri. Ana-
ogo deposito sarà allestito 

in un secondo tempo nei 
pressi di Roma. 

Rispondendo a un azioni­
sta, Gabetti ha quindi rivela­
to che i'acquisizione della 
catena Croff è costata alla 
Rinascente 4,9 miliardi, che 
diventano circa 8 se si calco­
lano le perdite di esercizio 
della Croff. L'investimento è 
stato realizzato soprattutto 
perché questa catena dispo­
ne di 26 licenze, bene quanto 
mai prezioso. La Rinascente 
pensa di realizzare una sua 
catena di negozi specializzati 
in articoli per la casa e og­
getti regalo, anche se non si 
esclude che in qualche caso 
qualche locale Croff possa 
essere trasformato in fast 
food. 

d. v. 

«Cancelliamo i debiti dei paesi poveri» 
La proposta avanzata dal Pei in una mozione sulla crisi di indebitamento che avvelena i rapporti internazionali - Convergenze 
con altre forze politiche e contatti a livello europeo - Stati Uniti e «Vecchio continente» hanno perso 3 milioni di posti di lavoro 

ROMA — Ai paesi ricchi i debiti delle nazioni 
in via di sviluppo sono già costati tre milioni 
di posti di lavoro. Proprio ieri sono stati dif­
fusi i calcoli che l'Ufficio internazionale sul 
lavoro (Bit) ha pubblicato nel suo ultimo bol­
lettino a Ginevra. I mille miliardi di dollari 
di debito accumulati in questi anni dalle aree 
depresse del pianeta stanno scavando solchi 
profondi nelle economie del benessere. Tra il 
1981 e il 1984 la contrazione delle esportazio­
ni destinate ai paesi in via>di,sviluppo ha 
fatto perdere circa 7 milioni di anni di lavoro 
nell'Europa occidentale e un' milione nel 
Nord America. 

Se le nazioni più arretrate, quindi, naviga­
no in un mare di miseria crescente, quelle 
ricche non hanno niente da gioire. Anche 
perché gli ultimi sconvolgimenti a livello 
economico internazionale rischiano di desta­
bilizzare ulteriormente questo rapporto e di 
innescare nuove mine vaganti a livello pla­
netario. È di domenica l'ultimo grido d'allar­
me del ministro delle Finanze del Messico: 
già indebitato fino agli occhi, il paese del 
Centro America fa sapere che ora viene pre­

cipitato nella crisi più nera dai prezzi strac­
ciati del petrolio e che le sue capacità di ono­
rare i debiti si riducono al lumicino. 

È ovvio che problemi di questa natura e 
portata possono trovare soluzioni solo a li­
vello di accordi internazionali con la parteci­
pazione dei diretti interessati. Ma è altret­
tanto ovvio che ogni paese deve fare la sua 
parte per promuovere queste iniziative e per 
accelerare i tempi. L'Italia che fa? Non brilla, 
per la verità. Anche se non possono essere 
dimenticate alcune posizioni del sottosegre­
tario Forte. 

Il Pei richiama il governo ad un'iniziativa 
più pressante e precisa con una mozione pre­
sentata alla Camera e al Senato e che sarà 
discussa in uno dei due rami del Parlamento 
appena l'iter tormentato della Finanziaria lo 
renderà possibile. Lo stesso testo sarà pre­
sentato anche al Parlamento europeo. 

La mozione (primi firmatari Pajetta e Na­
politano) è stata illustrata ieri a Montecito­
rio in una conferenza stampa alla quale han­
no partecipato il capogruppo del Pei al Sena­
to, Gerardo Chiaromonte, i deputati Famia-

no Crucianelli e Claudio Petruccioli e Carla 
Barbarella, deputata a Strasburgo. L'inizia­
tiva comunista si pone all'interno di un più 
vasto movimento che punta, come ha detto 
Chiaromonte nella sua breve introduzione, 
•ad un nuovo ordine economico Internazio­
nale». 

I punti della mozione sono stati illustrati 
da Crucianelli. I comunisti ritengono indi­
spensabile che l'Italia cancelli il debito dei 
paesi più poveri verso il nostro paese (secon­
do una «classificazione» dell'Onu sono -più 
povere» 35 nazioni concentrate in Africa). Il 
governo italiano dovrebbe fare pressioni per­
ché venisse raddoppiato il capitale della 
Banca mondiale e fosse effettuata una nuova 
emissione di diritti speciali di prelievo desti­
nati al finanziamento dello sviluppo (è dal 
1982, ormai, che il flusso di nuovi prestiti si è 
praticamente inaridito). 

Ma il governo dovrebbe farsi promotore di 
un'iniziativa anche a livello europeo perché 
le nazioni del Vecchio continente prendesse­
ro una posizione comune nei confronti dei 
paesi in via di sviluppo. Il primo passo po­
trebbe essere quello di «una sospensione con­
cordata e generalizzata del pagamento degli 

interessi»; subito dopo la Cee potrebbe con­
vocare un incontro di paesi debitori e credi­
tori per «giungere a soluzioni durature del 
problema del debito». Sulla strada della can­
cellazione dei debiti dei paesi più poveri c'è 
già qualche esempio mollo significativo a li­
vello europeo: la Germania ha già proceduto 
in questa direzione e anche la Francia ha 
fatto dei passi significativi. C'è quindi un ter­
reno fertile per un'iniziativa unitaria euro­
pea.» 

Il grosso del debito internazionale, però, 
non pesa sulle spalle delle nazioni africane 
dell'area della fame. Si concentra nel Sud 
America. Per questi paesi il Pei propone una 
«ristrutturazione dei debiti nel lungo perio­
do», cioè una dilazione dei pagamenti e un 
diverso criterio di questi stessi pagamenti 
ancorato alla quantità di esportazioni di ogni 
singolo paese debitore. Un'altra misura da 
prendere, secondo il Pei, dovrebbe essere 
quella della riduzione dei tassi di interesse e 
l'apertura di nuovi flussi finanziari a medio e 
lungo termine adoprando anche l'Ecu, la 
moneta di scambio europea. 

Daniele Martini 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 14 febbraio; il pagamento sarà effettuato il 18 febbraio 1986 al prez­
zo di emissione di 99,75%, senza versamento di alcuna provvigione. 
• La cedola in scadenza alla fine del primo semestre è del 7%. 
• Le cedole semestrali successive alla prima sonopari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di ponto. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

Scende (un pò9) 
anche la 
bolletta Enel 
ROMA — Per la prima volta 
la «scala mobile» delle bollet­
te elettriche, il sovrapprezzo 
termico, tende all'ingiù. Ieri 
il ministro dell'Industria ha 
disposto la prima riduzione 
—1,10 lire per ogni chilowat­
tora —, che sarà seguita da 
un calo di oltre 6 lire dal 1° 
marzo prossimo. La decisio­
ne è retroattiva, e quindi la 
prima diminuzione andrà in 
vigore dal 1° gennaio '86. Il 
sovrapprezzo termico è una 
voce del prezzo dell'energia 
elettrica, che fa riferimento 
al costo dell'olio combustibi­
le, quindi al mercato dei pro­
dotti petroliferi, in forte calo 
attualmente. Una decisione 
recente aveva però esteso la 
fluttuazione del sovrapprez­
zo anche all'uso di altri com­
bustibili per le centrali (car­
bone e nucleare) in vista del­
la trasformazione del nostro 
sistema energetico, ancora 
•petroliodipendente» (presie­
de ancora al 58% della pro­
duzione di energia). 

Cgil Cisl UH: 
controllo prezzi 
per la benzina 
ROMA — Anche i sindacati 
sono contrari alla liberaliz­
zazione dei prodotti petroli­
feri, che il Cipe (comitato in­
terministeriale per la pro­
grammazione economica) 
dovrebbe decidere, con una 
delibera, questa settimana. 
Lo scrivono, in una lettera al 
presidente del Consiglio Cra-
xi. Fausto Vigevani (Cgil), 
Eraldo Crea (Cisl) e Walter 
Galbusera (Vìi). Una decisio­
ne del genere — essi effer-
mano — vanificherebbe si­
curamente gli effetti positi­
vi, sui prezzi interni, della fa­
se calante nel mercato mon­
diale del greggio e portereb­
be il settore petrolifero fuori 
da controllo e programma­
zione da parte dello Stato. I 
tre sindacalisti scrivono a 
nome delle segreterie confe­
derali e si dicono disponibili 
nei confronti di forme di 
•maggiore liberalità», purché 
contrattate, così come la ri­
strutturazione della rete di­
stributiva, con le categorie 
interessate. Sono stati i oen-
zinai per primi, e non a caso, 
a sollevare tutta la questione 
con robuste azioni di sciope­
ro. 

FINO AL 14 FEBBRAIO 
Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
semestrale 

99,75% 5 
Rendimento effettivo 

su base'annua 

14,58% 
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Bankitalia provoca i sindacati 
puntando al contratto separato 
ROMA — La Banca d'Italia non ha presentato ieri l'attesa •offerta 
finale» nella trattativa con t sindacali e, anzi, ha preso una iniziati­
va di rottura riproponendo il contratto separato per il personale 
•direttivo» che tutti i sindacati confederali ritengono abbia l'unico 
scopo di dividere ulteriormente le controparti. Una nota della 
Fisac e della segreteria Cgil denuncia «la pervicace riproposizione, 
che di fatto è una pregiudiziale, del contratto per la carriera diret­
tiva* e ribadisce «rinaccoglibilità attuale e futura di tale richiesta 
anche in considerazione delle funzioni istituzionali assegnate alla 
Banca centrale ed alle implicazioni che ne potrebbero discendere 
in particolare per gli aspetti connessi all'attiviti di vigilanza». 
L'accordo raggiunto per i medici, una categoria ben professionaliz­
zata ma inquadrata in un contratto unitario della Saniti, viene 
citato come precedente anche per la Banca d'Italia. La trattativa 
rimane aperta in Banca d'Italia ma l'atteggiamento assunto ieri ha 
portato nuovamente la situazione al punto di rottura. I sindacati 
autonomi minacciano dì scioperare in concidenza col pagamento 
degli stipendi e pensioni il 20 febbraio. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mddiobanea del mercato azionario ha fatto registrare quota 212.06 
con una variazione positiva dell'1.02 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 510.67 con una variazione positiva 
dell 1.16 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, ò stato pari a 12,747 per cento (12.721 per cento). 

Azioni 
Titolo Chius 

A l I M E N I A H I AGRICOLE 
Ahvv 6 6 5 0 

Ferraresi 
Buio™ 
Bulloni 1 lg85 
Bulloni Ri 
OuiH Ut j85 

Endarna 
Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Fns 
F . I ni 
Geno ali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
P> evidente 
Latina Or 
Latina Pr 
Lloyd Aoriat 
Milano O 
Mdana Rp 
Ras 
Sai 
Sa» Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comi! 
BUA Pr 
BNA 
BCO Roma 
lanario 
Cr Varesino 
Credito It 
Credito Fon 
Intorbali Pi 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 5 9 0 

5 0 0 0 

4 9 0 0 

4 0 8 0 
3 4 5 0 

14 3 6 0 
3 9 5 0 

2 8 3 0 

75 0 0 0 
5 0 0 0 0 

3 90O 
2 375 

84 3 1 0 
9 150 

5B 2 0 0 
4 0 8 0 0 

6 7 8 0 
4 895 

14 9 9 0 
29 0 0 0 
2 3 3 2 0 

177 5 0 0 
38 2 8 0 
37 0O0 
3 O 2 0 O 
2 3 5 5 0 

7 2 5 0 
2 2 7 7 0 

4 2 0 0 
6 3 8 9 

15 6O0 
5 4 10 
4 0 0 0 
3 6 9 0 
5 3 8 0 

2 9 7 0 0 
161 0 0 0 

3 2 1 2 
Uba 4 3 1 5 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 9 0 1 
Burgo 
Burqo A i a 
Burgo Oia 
Burqo Pr 
Burqo Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

8 6 9 0 
8 5 1 
105 

7 160 
8 5 9 0 

14 80O 
8 0 0 0 
7 9 5 0 
5 2 0 0 

Mon P 1AGB5 5 0 8 5 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 72B 
Italcementi 
Itakementi Rp 
P O K I 

P O M I R I PO 

Urucem 

5 2 9 0 0 
35 6 9 0 

415 
3 5 0 

2 1 4 5 0 
Urucem Ri 14 2 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6SOO 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi conrt 
Farmi Erba 
Fidenza Vet 
I ta la» 
M O T * cavi i—_ 

M«a Lama 
Moni 1000 
Perter 
Parrei 
PwneJ Ri 
P e r * SoA 
PveJfc R P 
R «cordili 
Rai 
Sari* 
Satfa Ri Po 
Stossioeno 
Sn.a Bpd 
Sima Ri P O 
S O M B o 
Uce 

C O M M E R C I O 
R«iascen Or 
Rinascen Pr 
Ftaascen Ri P 
SitoS 
Starala 
Startela Ri P 

C O M U M C A Z I O M 
AMaaa Pr 
Ausatalo 
AusJ 1DC84 
Auto To Mi 
Nord Mlano 
d a t a t a 

ItalcaKe Rp 
S o 
& p O d War 
S*> Ri Po 
Sali 

ELEI I R Ò I t l M C H E 
Sekn 
Selm Risp P 
Tecnomaso 

RNANZ1AJUE 
Aca Maroa 
Aorc IStSS 
A v c o i eoo 
Bastooi 
Bon S*te 
Bon S-HB R 
Breda 
Brand* 
Butan 

1 5 7 5 
1 5 0 0 
5 0 8 0 

19 3 5 0 
8 2 4 8 
2 6 0 1 
4 100 

4 2 9 2 0 
2 9 0 0 
9 0 8 0 
4 6 5 0 
3 7 1 0 
4 4 6 6 
4 4 0 0 

13 3 0 0 
3 4 0 3 
B 6 8 4 
8 6 3 4 

24 9 0 0 
6 160 
6 0 6 0 

1 7 0 0 0 
2 3 2 9 

9 9 8 
7 3 0 
7 3 0 

2 4 8 5 
14 7 9 0 
14 5 0 0 

1 3 5 0 
S 3 9 9 
5 2 0 0 
7 0 7 0 

25 5 0 0 
19 7 8 0 

19 0 0 0 
2 9 3 5 
2 9 8 1 
2 9 0 1 
8 3 3 9 

4 2 0 5 
4 125 
1 8 5 5 

S S 7 0 
3 6 6 0 
3 9 0 0 

S20 
4 0 100 
24 8 0 0 

8 4 4 5 
1 2 4 S " ~ 
2 8 2 0 

Var % 

0 76 

- 0 0 3 
5 24 
6 29 
5 9 7 

3 6 0 
- 1 5B 

0 5 1 

1 25 

2 7 1 
1 34 
0 26 

- 1 86 
O O I 

- 0 53 
- 0 34 

0 74 
3 2 0 
3 0 5 
0 27 
0 35 
2 0 6 
2 0 1 
3 4 6 
1 37 
1 34 

- 1 8 8 

- 0 2 8 
- 0 13 
- 1 13 
- 1 56 
- 0 95 
- 0 73 
- 0 74 

1 2 3 
0 94 

- 0 9 3 
4 55 
2 95 
0 12 

- 0 2 3 
1 0 5 

- 1 3 16 
- 1 6 6 7 

- 3 24 
0 2 3 

- 1 3 3 
1 14 
3 25 

- 1 7 9 
0 7 9 

1 45 
0 76 
1 IO 

10 6 7 
6 0 6 
0 2 3 
0 0 0 

0 7 9 
1 7 4 
2 11 
0 9 9 
2 3 8 
1 10 
3 8 3 
0 9 9 
0 5 2 

- 0 6 8 
- 0 11 

1 0 4 
- 1 0 7 
- 0 9 8 
- 1 5 7 

2 3 2 
0 3 8 

- 0 8 7 
- 0 9 9 

1 6 3 
1 73 
1 19 
0 0 0 

- 0 2 6 

0 10 
1 3 9 
2 2 4 
0 4 0 

- 1 4 0 
- 2 6 8 

- 0 15 
5 8 6 
7 2 2 

- 3 14 
13 3 3 

0 9 2 

- 3 5 5 
1 2 8 
0 5 4 
t 2 6 
4 2 4 

O 12 
0 3 4 

- i à i 

- 0 3 6 
0 5 4 

- 0 76 
OOO 
2 7 9 
0 4 0 
2 12 
2 8 9 
0 7 1 

Titolo 

C« R Po Ne 
Ctf Ri 

c» 
Cotide SpA 

Eurogesi 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobilia 
Euromob Ato 
Euromob Oto 

Euromob Ri 
Fidis 
Finrev 
Fiscambi 
Fiscambi Ri 

Gemina 
Gemina R Po 

G m 

Gim Ri 
III Pr 
11.1 
Itti Ri PO 

Ini R llg 85 

Ini R Kg 85 
Ini Meta Ri 
Imi Ri Ne 

1 Meta 
llalmobika 

Mittel 
Par tee SpA 
Pirelli E C 

Pielli CR 
Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sabaudia Fi 
Schiappar el 

Serfi 

Sila 
Sme 

Smi Ri P O 

Srm Metal» 
So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 
Stet Ri P O 

Tarma Acqui 

Chius 

4 5 5 0 
7 7 7 0 

7 685 
4 0 0 0 

2 148 
1 505 
1 8 5 0 
6 6 5 0 

150 
5 0 

4 115 

14 4 0 0 
1 3 7 0 

7 6 0 0 
5 190 

2 0 2 6 

1 875 
7 3 1 0 
4 2 0 0 

10 198 

12 8 0 0 
9 8 6 0 

52 0 0 0 

52 0 0 0 
52 6 0 0 

35 8 0 0 
54 eoo 

105 0 0 0 
4 4 8 0 
5 5 5 0 

6 7 8 0 
4 6 0 0 

12 2 7 0 

12 3 9 0 
lOOOO 
2 305 

9 2 1 

4 190 
4 8 7 2 

1 3 8 0 

3 2 2 1 
4 0 1 0 
2 6 1 0 

1 6 5 0 
3 9 5 0 
4 0 7 5 

3 7 5 0 

Tnocovch 6 5 2 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 12 0 5 0 
Attrv Immoti 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Coqefar 
Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 170 

10 0 5 0 
14 9 9 0 
6 9 4 0 
3 0 5 5 

2 9 3 1 
8 6 8 0 

Var % 

0 6 6 
2 64 

1 12 
3 9 0 

- 0 32 
0 33 
2 78 

0 0 0 
106 9 0 

- 1 6 6 7 

3 0 0 
5 88 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 19 

1 3 0 

0 0 0 

1 39 
6 87 
0 54 

0 79 

- 0 05 
1 36 

1 96 

1 15 
0 0 0 
1 39 

0 4 8 
6 4 1 

1 0 9 
- 0 07 

0 0 0 
0 0 0 

OOO 
- 0 70 

2 44 

0 11 
0 24 

0 70 

1 85 

0 6 6 
4 18 

0 38 

0 0 6 
0 6 9 

1 88 

- 6 25 

1 64 

0 42 

1 15 
- 1 95 

2 4 6 

0 73 

0 83 
- 0 10 

2 12 
Risanamento 12 199 - 0 4 2 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 0 0 0 2 5 6 
Oarueb C 

Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
GoarrJuu 
Magneti Rp 
Magneti M * 
Necchr 
«lecchi A. £ _ , 
Ovet t i Or 
Ovet t i Pr 
O v e t t i Rp N 
Olivetti Rp 
Saoem 
S a s * 
S a s * Pr 
S a i * Ri Ne 
Westmohous 

8 3 1 0 

14 0 7 0 
7 160 

6 0 7 0 
6 2 0 0 
4 9 5 0 
4 4 5 1 

25 705 
2 2 6 0 0 

3 8 0 0 
4 1 0 0 
4 40O 
4 , 4 0 0 

10 9 6 9 
7 3 0 0 
7 6 2 1 

1 1 0 0 0 
4 8 2 0 
8 9 1 0 

esso 
6 0 0 0 

3 0 6 5 0 
WoTitmgton 2 2 0 0 

M M E R A R C M E T A U I M O C H E 
Cani Met It S 3 5 0 
Dabrone 
F*ck 
Farci 1GE 85 
Falck Ri Po 
Ossa Vola 
Magona 
Trailer* 

TESSeU 
Cantoni 
Cascami 
C u c r » 
E botarvi 
Fisac 
I n ) 5O0 
Limi Rp 
Rotondi 
Mar/otto 
Mariano Rp 
Ole eie 
Zuccf» 

DIVERSE 
Da Ferrari 
De Ferrari Rp 
OaanoteH 
Con Acqtor 
J o » Hotel 
J O * T Hotel Ro 

Pacchetti 
Pacenet A ia 
Pacchcv A i o 

7 2 0 
12 8 5 0 
10 6 5 0 
11 5 0 0 

2 1 4 0 
10 0 0 0 

3 6 8 0 

7 9 0 0 
7 6 5 0 
2 6 7 5 
2 2 5 0 
8 2 0 0 
2 8 5 5 
2 4 2 5 

14 6 0 0 
4 9 5 0 
4 S 9 0 

3 2 0 
4 6 0 2 

2 10O 
1 8 4 9 

12 60O 
3 8 1 0 
9 0 5 0 
9 130 

1 8 0 
94 75 
2 4 > S 

1 22 
0 6 4 

t 94 
4 44 

2 6 5 

3 34 
0 25 

0 2 1 
4 6 3 
2 4 3 
3 0 4 
0 2 3 
OSO 
3 29 
1 3 9 
3 6 9 
5 2 6 

- 0 31 
1 2 5 
1 54 

- 3 2 3 
- 1 13 

OOO 

- 1 8 2 
0 7 0 
2 7 9 

OOO 
0 8 7 

- 2 6 8 
- 0 10 

0 82 

1 2 8 
1 3 2 

- 0 9 3 
2 2 7 

. 2 76 
0 7 1 

- 1 0 2 
- 0 34 
- 0 18 
- 0 2 0 

1 5 9 
2 2 7 

0 0 0 
OOO 

- 0 3 6 
OOO 

- O S S 
0 3 3 
0 8 4 
0 2 6 

- 1 0 0 

Titoli di Stato 
Titolo Cium 

BTN IOT87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1FB88 12% 

BTP IGE87 12 5% 

B T P U G 8 6 13 5% 

BTP 1LG88 12 5% 

BTP-1MG88 12 2 5 % 

B T P 1 M Z 8 8 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA OP CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AGB6 EM AG83 INO 

CCT AGBB EM AG83 IND 

CCTAG91 INO 

CT AP87 INO 

CCT AP88 INO 

CCT AP91 INO 

CCT AP95 IND 

CCT 0C86 INO 

CCTOC87 INO 

CCT 0C90 INO 

CCTDC91 INO 

CCT EFIM AG88 INO 

CCT ENI AG88 INO 

CCTFB87IND 

CCT FB88IND 

CCTFB91 INO 

CCTFB92 INO 

CCTFB95 INO 

CCT GE87 IND 

CCT GE88 IND 

CCT GEO t INO 

CCT GE92 INO 

CCT GN86 16% 

CCT GN86 INO 

CCTGNS7IND 

CCT GN8B IND 

CCTGN91 IND 
CCT LG86 IND 

CCT LG86 EM LG83 INO 

C C T L G 8 8 E M L G 8 3 I N 0 
CCT LG90 IND 

CCTLG91 INO 
CCT MG86 IND 
CCT MG87 INO 

CCT MGB8 INO 

CCTMG91 IND 
CCT MZ86 INO 
CCT MZ87 INO 

CCT M288 IND 
CCT MZ91 IND 

CCT M295 INO 
CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 
CCT NV91 IND 
CCT 0T86 IND 

CCT OT86 EMOT83 IND 
CCT OT88 EM OT83 INO 

CCTOT91 INO 
CCT STS6 IND 

CCT ST86 EM STB3 IND 
CCT ST8B EM STB3 INO 

CCTST91 IND 
ED SCOL 7 1 / 8 6 6 % 
ED SCOL 7 2 / 8 7 6 % 
ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
EO SCOL 7 7 / 9 2 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Prezzo 

97 .95 

9 9 9 

97 55 

9 9 2 

100 

9 8 35 

97 56 

97 .7 

100 05 

94 

1 1 2 5 

114 4 

112 

111.75 

109.05 

88 9 

9 9 6 

100 5 

10O.05 

102 

100.6 

101 1 

100.4 

101 75 

95.5 

100.95 
100,9 

103 6 

100 1 

100,1 

102 

101.65 

101.15 

103 45 

97 05 

98 85 

101 

100.2 

103.4 

99 .75 

107 8 

100.5 

101.3 

99 .9 

101.7 

100 3 
100.1 
102.1 
9 8 1 

100,6 

100.55 
101 1 

100 2 
101.6 

9 9 9 
101.4 
100.4 
101 7 

95 4 
100,55 

100.75 
103 35 
100,7 

100.85 
100 05 
102 

100.7 
1O06S 

100 05 
101.9 
100.6 

9 7 
9 4 2 5 
92 5 

9 1 6 
94J» 

93 .9 

V * % 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

OOO 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 6 6 

- 0 95 

- 0 8 8 

0 22 

0 28 

- 0 11 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 15 

0 0 0 

0 15 

- 0 05 

0 16 

0 0 0 

- 0 10 

0 10 

- 0 0 5 

1 2 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 34 

0 15 

- 0 3 1 

0 10 

OOO 

- 0 3 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

- 0 15 

0 10 

O 10 

- 0 05 

- 0 0 5 
OOO 

0 0 0 
OOO 

0 0 0 
- 0 2 0 

- 0 0 5 
- 0 10 
- 0 15 

- 0 05 
0 15 

0 05 
- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 
- 0 14 

0 0 0 
- 0 05 
- 0 15 

O C 5 
- 0 05 
- 0 10 

- 0 0 5 
OOO 

0 0 0 
0 0 0 

OOO 

0 0 0 
0 0 0 

OOO 
- 0 2 1 

RENDITA-35 5% 55 0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro lavi Iper gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Steri n e (ante ' 7 3 ) 

Steri n e (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO p e s o * messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

Marengo belga) 

Marengo francese 

1 7 6 0 0 

3 1 0 0 0 0 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 OOO 

5 6 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

7 5 O O 0 O 

1 1 5 OOO 

11O OOO 

1 2 5 OOO 

M a r e n g o svizzero 

I cambi 

1 3 0 0 0 0 

MEDI* UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

un Pree. 

Doterò USA 

Marco tedesco 

franco francese 

Forno olandese 

Frano, belga 

Stertna notes* 

Sfarina «lande»» 

Cervia danese 

Dracma crac» 

Eoi 

Dalara canadese 

Yen copponesa 

Franco stazzerò 

Secano austriaco 

Corona r o ««orse 

Corona svedese 

Marco tWandes* 

Escudò portoghese 

1607 

680.74 

222 01 

602 93 

33 256 

2277.75 
2059 875 

184.75 

1 1 0 9 9 

1 4 7 2 3 

1149 175 

8 642 

817.26 

9 6 775 

218 64 

2 1 5 4 5 

303 65 

1047 

1618 25 

680.5 

222.085 

602 165 

33.25 

2278 85 

2061.85 

184.9*5 

11.097 

1474 775 

1157 6 

8 635 

813 06 

96.856 

219.13 

216.12 

304 07 

1 0 4 4 

Peseta spagnola 10.809 10.819 

Convertibi l i Fondi d'investimento 
Titolo 

A g r c F n 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B n d De M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Butto» 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Canot M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Burqo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cascam 8 2 ' 8 7 Cv 1 8 % 

G o a 8 1 / 9 1 C i n d 
C « C v 1 3 % 

Coartar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E M» 8 5 rtaafca Cv 
EM> Savjxm Cv I O 5 % 

Endaraa 8 5 Cv 1 0 7 5 % 
EuromocH 8 4 Cv 1 2 % 

Fisac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generah 8 8 Cv 1 2 % 

Gear t tn .91 Cv 13 5 % 
IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

R s s e V 9 l Cv 13 5 % 
Imi C r 8 5 / 9 t «Kf 

v . Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I t a l o » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Magri Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Ieri 

1 3 7 . 2 5 

2 2 8 

1 2 8 
2 1 3 

7CO 
lOB 

1 8 0 
1 9 5 

3 5 8 
4 5 0 

1 3 9 6 
1 3 8 

1 4 8 
2 2 0 . 4 

134 5 

6 1 8 . 5 

6 5 5 
4 8 9 

1 2 3 
1 6 9 

1 8 0 
3O0.S 

7 t O 

Prec. 

1 3 7 
2 2 8 

1 2 5 

2 1 3 

6 9 6 

1 0 9 
1 8 0 

1 9 8 
3 5 6 5 
4 SO 

1 3 9 5 

1 3 7 . 5 

1 * 7 . 9 
2 2 0 . 1 

1 3 5 

6 1 5 

6 5 3 
4 7 7 . 5 
1 2 2 

1 6 9 

1 7 5 
2 9 5 

6 7 5 
Magona 7 4 / 8 8 e-cv 7 % 8 8 8 8 
M e t t o Fiatare 8 8 Cv 7 % 9 9 5 9 9 . 5 
Mecfcob f « * s C« 1 3 % 39G.S 3 9 5 
Merton Setm 8 2 Ss 1 4 % 2Q7 2 Q 7 
MetSoti S e 8 8 Cv 7 % 135 5 1 3 4 
MecSoh So» 8 8 Cv 7 % 3 9 5 3 7 5 
M e o V O 8 8 Cv 1 4 % 178Q 1 6 5 0 
M v a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 445 5 4 4 2 
M.ttet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 3 2 9 3 3 0 
MonterJ Seem/Meta 1Q% 1 3 9 5 1 3 9 
MonieoVson 8 4 lCv 1 4 % 2 9 8 29Q.S 
Mamerason 8 4 2Cw 1 3 % 2 9 4 2 9 1 . 7 5 
O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osttgeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

2 3 7 5_ 2 3 S . 5 

Peeat 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
3 Q 0 2 8 8 
3 1 2 . 5 3 1 1 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 2 2 8 2 2 1 5 
SasO 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 2 1 4 . 7 5 2 1 5 
S Paolo 9 3 Atun Cv 1 4 % 2 3 8 237.75 
Stet 8 3 ' 8 8 Sta 1 Ina 1 4 3 1 3 9 . 5 

GESTRASrO) 

MCAPTTALIA) 

M m E N O f O t 

FONDE RSEL IBI 

ARCA 8 8 (8) 

ARCA RR IO) 

PRIME CAPITAL (Al 

PRIMERENO 181 

PFtrMECASMKH 

F PROFESSJONAU LAI 

GENERCOMTT IBI 

MTERB RENDITA (Ol 

•WROFONDO IO) 

EUr*3-AM7A0ME0A IB) 

EutaO-AMTARES IO) 

tunovfCAioi 
n O R M O I A ) 

VERDE IO) 

AZTUWnOfB) 

ALA IO) EX 

l«3ftAfBl 

MULTRASrB) 

FONOUJU 1 fC« 

FONOATTIVO IBI) 

SFORZESCO IO» 

VISCONTEO IB) 

FC«vOlNVEST 1 IO) 

FOtvtXNVtST 2 18) 

AUREO (9) 

NAGRACAPlTAl (A) 

NAGRARENO IO) EX 

RCDOrTOSETTE KM 

CAPITAI GEST IBI 

RISPARMIO ITALIA BmJLNCMTO IB) 

•nSPAAMrO IT ALIA REDDITO KM 
RENOe-ITIO) 

F O M M CENTRALE IBI 

BN REIvDfONOO « » 

BN MULTFONDO KM 

Fan 

14 2 0 3 

19 2 9 2 

13 3 7 8 

19 9 4 8 

1 6 2 1 6 

11 111 

2 0 3 0 4 

15 6 0 4 

11 283 

2 0 8 9 1 

14 0 1 2 

1 1 4 1 7 

12 0 5 7 

13 272 

I l 734 

I O 3 5 9 
14 $ 4 4 

1 1 3 3 2 

13 8 0 4 

1 0 8 2 5 

13 762 

13 9 2 8 

10 5 4 6 

12 7 7 8 

109381 

I 3 6 0 O 

10 745 

12 0 8 5 

12 2 * 8 

1 1 9 0 8 

10 5 5 8 

1 1 9 3 9 

11 745 

13 5 9 7 

11 277 

10 565 

1 1 3 9 8 

10 2 6 9 

10 6 4 2 

Pree. 

14 1B9 

1 9 2 1 2 

13 3 6 1 

19 8 8 4 

16 161 

11 105 
2 0 2 4 9 

15 5 7 5 

1 1 2 8 1 

2 0 8 7 5 

14 0 3 0 

l i 4 1 4 

12 0 5 1 

13 2 4 1 

11 7 1 8 

10 9 5 7 

14 5 5 2 

1 1 3 2 3 

13 7 6 9 

1 0 8 2 2 

13 7 4 1 

13SSS 

10 5 4 1 

12 7 4 5 

10 9 2 2 

13 5 5 0 

10 7 3 9 

12 0 5 * 

12 327 

1 1 8 8 8 

10 5 5 1 

1 1 9 2 1 

11 719 

13 5SO 

1 1 2 7 3 

e« 10 5 8 1 

1 1 3 6 5 

10 268 

10 6 2 5 

Trejcovicn 8 9 Cv 1 4 % 1 5 5 1 5 6 2 
CAfTTAUlT (Bl 10 191 10 .180 

Urucem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 1 5 3 1 5 3 
Urvcem 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 1 3 2 1 3 2 . 1 


